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L'OCCUPAZIONE DELLA RAI. 

Politica 
Scontro nel Consiglio, la Moratti «pone la fiducia» 
An conquista la radio, Minoli e Frajese bocciati in extremis 
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Cario 
Rossella 
Carlo Rossella (Tgl): pavese, nato 
n»! 1342, laureato In economia, ha 
cominciato l'attività giornalistica 
al quotidiano La Notte, diretto da 
Nino Nutrlzio. È passato poi a *La 
Stampa» chiamato da Alberto 
Ronchey. Nel 1971 a •Panorama» 
dove ha ricoperto vari Incarichi tra I 
quali Inviato speciale per gli -
Interni, poi agli esteri. In seguito gli 
viene conferita la carica di capo 
redattore per Incarichi speciali 
all'estero. Nel 1991 viene ', 
nominato direttore di «Stampa 
Sera» quotidiano che ha lasciato 
per assumere l'Incarico di vice 
direttore vicario del settimanale 
•Panorama» dove nelle ultime " 
settimane era diventato capo 
dell'ufficio americano. 

Clemente 
Mlmun 
Clemente Mlmun, nuovo direttore 
del tg2, romano, 4 1 anni, è 
diventato giovanissimo giornalista. 
Nel 7 1 è all'Asca dove rimane, 
come inviato e poi come redattore 
parlamentare, fino al 1983. Alla 
Rai dal dicembre '83, è al t g l fino 
al dicembre '90 dove si occupa di 
cronaca e del servizio 
parlamentare. Capo servizio Interni 
nell'88, viene successivamente 
nominato capo redattore degli 
speciali del t g l . Nel dicembre '90 
passa al tg2 In qualità di capo 
redattore Interni. Un anno dopo, 
nel dicembre '91, è chiamato alla 
FIninvest dove assume la carica di 
vice direttore del tgS, telegiornale 
che fonda con Mentana e Sposlnl. 
Ha collaborato al «Mondo», 
•Europeo», e al •Messaggero» e 
•Piccolo». 

Daniela 
Brancati 
Daniela Brancati (Tg3): laureata in 
Giurisprudenza all'università La 
Sapienza di Roma, Brancati ha 
dedicato la sua attività 
giornalistica al temi dei mass 
media e della comunicazione. Ha 
fondato II mensile «GulhVer», primo 
periodico Italiano dedicato al mass 
media. Ha collaborato a 
«Panorama» e «Paese sera». Viene 
assunta al quotidiano «La 
Repubblica» dove rimane fino al 
1990. Dopo l'entrata in vigore della 
legge Mamml, Il gruppo •Marcuccl 
comunicazione» le aveva affidato la 
guida del telegiornale di 
Videomusic. Dal 1994 fa parte del 
Consiglio direttivo della sezione 
comunicazione e editoria 
dell'Unione Industriali di Roma. 

Brando 
Giordani 
Brando Giordani è il nuovo direttore 
di rete per Raluno. Ha 62 anni, è 
giornalista professionista ed è 
stato autore del settimanale di 
attualità «Tv7» alla fine degli anni 
60. In Rai, è stato nominato capo 
struttura della Rete Uno nel 1987, 
ed è stato responsabile di 
numerose trasmissioni televisive di 
successo come «Odeon», «Italia 
sera», «Colosseum», «Domenica In», 
«Piacere Raluno». Brando Giordani 
è poi stato nominato nel gennaio 
del 1994 vice direttore del T g l 
diretto da Demetrio Votele In 
collaborazione con Volete, 
Giordani ha dato il via a «Ore 23» 
programma di approfondimento 
delTgl. 

La Rai dì Berlusconi e Fini 
Varate le nomine. Cardini e Marchini votano contro 
Ci sono volute 24 ore consecutive, con una breve pausa 
notturna, per fare la Rai della seconda Repubblica E finita 
con la spaccatura del Consiglio d'amministrazione tre sì 
(Moratti, Miccio, Presutti), due no (Cardini, Marchini) 
Una riunione di scontri funosi, con continue verbahzza-
zioni di dissensi. Voto nome per nome. Bocciati i candida­
ti della Lega, An riesce a piazzare Francia alla radio. E la 
Moratti pone «la fiducia» sul candidato Vigorelli 

SILVIA O * 

sa ROMA Hanno litigato su tutto 
Letizia Moratti è arrivata a «porre la 
fiducia» come un piccolo Berlu­
sconi per far passare la candidatu­
ra di Vigorelli a direttore della Te­
stata regionale Dopo una nottata 
di scontn di divisioni di bocciatu­
re e npescaggi i consiglien d am­
ministrazione della Rai si sono dati 
cinque ore di pausa dalle 4 di not­
te alle 9 di ieri mattina, e - dopo 
I ultimo violentissimo round - po­
co dopo le 13 hanno comunicato 
che la nuova mappa Rai era pron­
ta Decisa «a maggioranza» Franco 
Cardini e Aldo Marchini, i due con­
siglieri nominati dal presidente del­
la Camera Irene Pivetti hanno det­
to no fino ali ultimo 

Eccola la nuova Rai Brando 
Giordani Franco lseppi e Sergio 
Zavoli alle reti Carlo Rossella Cle­
mente Mimun e Daniela Brancati 
aiTg Piero Vigorelli alla Tgr e Gior­
gio Tosatti alla Tgs Alla radio Pao­
lo Francia per i programmi e Clau­
dio Angelini per il Gr Due sole 
conferme Marcello Del Bosco a 
Televideo e Nuccio Fava alle Tn-
bune In più Demetno Volcic alla 
direzione esten• struttura su cui 
I azienda intende puntare lo scnt-
tore Alberto Bevilacqua alla «dire 
zione video sapere» (fino ad oggi 
era il Dse) e Pippo Baudo direttore 
artistico 

I lunghi coltelli 
Tutto fatto dunque con una 

•piccola' dimenticanza la telefo­
nata di rito agli «ex diretton» («Sia­
mo spiacenti di comunicarle che 
non lavora più qui ) è arrivala in 
alcuni casi con grande ntardo 
quando la notizia era ormai nei Tg 
al sindacato dei giornalisti - che 
per contratto deve essere preventi­
vamente informato delle nomine -
non è arrivata mai 

Altro che notte dei lunghi coltel­
li1 Al settimo piano di viale Mazzini 
sono volati insulti e sono state sbat­
tute porte (alla Rai npetono «tutto 
tranquillo clima di grande sereni­
tà') Sono stati bruciati in dinttura 
d arrivo direttori ormai «certi» Gio­
vanni Minoli che aveva ben sop­
portato la concorrenza di Oliviero 

MS 
Beha (il cui nome non piaceva a 
tre consiglien su cinque e che non 
è neppure amvato al tavolo della 
trattativa) mentre il campanile 
della chiesa accanto a viale Mazzi­
ni suonava le due di notte è stato 
superato in corsa da Franco Iseppi 
uno dei nomi nobili della Rai E 
Paolo Frajese che solo 1 altro gior­
no aveva «conquistato» il Tg3 osta­
to nottetempo bocciato a favore di 
Daniela Brancati fino a len direttn-
ce del Tg di Videomusic 

Blllia contro la Moratti 
Eppure i contrasti su quella riu­

nione prima che sui nomi erano 
sui metodi di fondo Non solo Mar-
chini e Cardini chiedevano di non 
accelerare le decisioni ma lo stes­
so direttore generale avrebbe con­
testato la decisione di stnngere i 
tempi sostenendo che era neces­
sario arrivare alle nomine solo do­
po I audizione alla Commissione 
parlamentare di vigilanza che la 
prossima settimana deve esamina­
re il piano editonale Dall altra in­
vece il presidente (Moratti) e Mic­
cio volevano chiudere Per due 
motivi-dice Miccio- la forte pres­
sione politica addensatasi sul con 
sigilo d amministrazione della Rai 
nell ultima settimana nel tentativo 
di bloccare la nostra autonomia 
sulla scelta dei dirctton e soprat­
tutto la difficoltà a mantenere la 
tranquillità interna in una Rai or­
mai in fibnllazione e bersagliata da 
giorni dal totodirettore» 

Dopo aver chiamato mandato 
via richiamato rimandato via i 
sindaci - la cui presenza 6 neces­
saria per la regolarità dei Consigli 
d amministrazione della tv pubbli­
ca - i cinque consiglien avevano 
infine deciso I altra notte di conti­
nuare a discutere sulle nomine no-
stop Billia ha ceduto ma a quel 
punto avrebbe posto lui sul tavolo 
le candidature per le reti Brando 
Giordani a Rdiuno (Baudo non vo­
leva un impegno cosi gravoso e la 
sua candidatura è stata fugace) 
Iseppi e Sergio Zavoli Sono state le 
nomine approvate con minore dif­
ficoltà 

GII scontri «a verbale» 
Anche la discussione su Carlo 

Rossella al Tgl e Clemente Mimun 
al Tg2 era in realtà già stata fatta 
restava il Tg3 e sul nome di Paolo 
Fraiese si sono impuntati Le ore al 
campanile correvano Dagli elen­
chi ormai lunghi di «papabili' è ne-
merso quello di Daniela Brancati 
era stato Miccio a proporlo anche 
se per le nuove strutture Rai per 
quella sull educazione E anche sul 
suo nome la discussione è andata 
per le lunghe Per Giorgio Tosarti 
alla Testata sportiva (già direttore 
del Corriere dello Sport opinioni­
sta di calcio nei programmi Fimn-
vest) l accordo è stato invece tro­
vato in fretta lo scoglio insormon­
tabile era sul nome di Vigorelli Se 
non passa Vigorelli non passano 
neanche Iseppi e la Brancati In­
somma meglio nnviare 

Marcello Del Bosco a Televideo 

ha trovato sulla strada della sua n-
conferma Miccio e il consigliere 
ha voluto mettere a verbale il suo 
no alla decisione Molti altri no e 
molti «ni ' sono finiti 1 altra notte in 
un verbale insolitamente lungo per 
i consigli Rai dove invece si tende 
a riassumere tutte le posizioni 

La radio a Fini 
Lora incomincia a farsi davvero 

tarda 1 caffé non bastano più è 
dall inizio del pomenggio di vener­
dì che la nunione va avanti dodici 
ore consecutive Qualcuno inco­
mincia a crollare Ma superato un 
problema eccone un altro i pro­
grammi radio La poltrona di Aldo 
Grasso era richiesta da Bossi Su-
percandidata Pia Luisa Bianco II 
nome in consiglio lo avrebbe por­
tato proprio Cardini Bocciato Al 
suo posto però e era una possibi­
le candidatura di An Paolo Fran­
cia biografo di Fini già direttore 

Piero 
Vigorelli 

Claudio 
Angelini 

Piero Vigorelli, nuovo direttore del 
Tgr, giornalista professionista dal 
1972, ha lavorato al settimanale 
•Tempo» come notista. Dal 1974 al 
•Messaggero» è stato cronista, 
giornalista parlamentare, Inviato 
speciale per l'attualità politico-
economica-culturale e nelt'84 
corrispondente da Parigi. Dall'88 
al '91 è stato anche editorialista di 
politica estera de -Il Sabato». Dal 
1990 è stato autore e conduttore 
di programmi per Raldue, per cui 
ha realizzato 1000 ore di 
trasmissione, quasi tutte In diretta: 
•Uragano» nel 1990, speciali sulla 
guerra del Golfo, sulla lotta alla 
droga, sul meeting di CI, -Cosa 
nostra-, nel 1992, «Detto tra noi». 

Claudio Angelini nuovo direttore 
del gr è nato a Roma nel '43. 
Laureato In giurisprudenza, è 
diventato giornalista nel «Mattino». 
Nel '69 ha vinto II primo concorso 
Rai ed e entato al gr, dove è stato 
conduttore di -Radlosera- e inviato 
speciale al seguito del capo dello 
Stato e di Paolo VI. Promosso 
caporedattore, con la riforma ha 
optato per il t g l , conducendo per 
15 anni -Tg l'una» ed II t g l del le 
13,30. Sempre per II t g l ha 
seguito II Quirinale con Pertinl e 
Cosslga. Ha Inoltre curato e 
condotto alcuni programmi 
culturali, come «L'aquilone» e 
•Almanacco» con cui ha vinto 
quest anno II premio Flaiano per il 
migliore programma cuturale Rai. 
Ha pubblicato poesie, romanzi e 
saggi politici 

del Piccolo vicedirettore del Tem­
po Era slato proposto per la testata 
sportiva si e sorpreso lui per pnmo 
a ntrovarsi alla radio ma non ha 
detto di no An del resto aveva 
portato due nomi ed il pnmo 
quello di Massimo Magliaro (per i 
giornali radio) era stato «bruciato» 
in casa sarebbe stato considerato 
inadeguato» in un incontro al ver­

tice conFinieTatarella 
E la Lega7 Niente bocciato Vi-

mercati al Tgl bocciata la Bianco 
alla radio C è chi suggensce che 
sia stata una «operazione berlusco-
mana» Sono passate le tre di notte 
le luci ali ultimo piano di viale 
Mazzini sono sempre accese ma 
la discussione si sfilaccia Non pas­
sa un ora che si chiude appunta­
mento alle 9 

L'ultimo round 
Riposati forse no Ma decisi a 

mantenere le posizioni E la matti­
na si napre il «caso Vigorelli» Leti­
zia Moratti ne fa un caso persona­
le «È un grande amico è bravissi­
mo ha un grande impegno civile 
contro la mafia Ma non basta 
Franco Cardini Alfio Marchini ed 
Ennio Presutti non si convincono 
quella di Vigorelli e universalmen­
te nota come «la tv del sangue» a 
capo del piccolo esercito dei gior 
nalisti delle sedi clic ne farebbe 
dei Tg regionali9 

La «mappa della nuova Rai con 
questo profilo inadeguato che ci 
farà nmpiangerc i tempi di Volcic 
di Minoli e di Ganmberti e ormai 
praticamente chiusa ma sull ulti 
mo nome si va avanti ancora per 
ore La signora non cede e gioca 
I ultima carta pone su Vigorelli la 
fiducia Si rende lei Letizia Mo­

ratti responsabile di questa nomi­
na Ennio Presutti fa mettere a ver­
bale che voterà a favore appunto 
solo per «fiducia nei confronti del 
presidente Si vota 1 intero pacche! 
to tre si (Moratti Miccio Presutti) 
due no (Cardini Marchini) Pre­
suli chiede però che sia scntta una 
nota a verbale se i nuovi direttori 
non avranno I obiettività e la pro­
fessionalità necessari ne chiederà 
le dimissioni 0 metterà sul tavolo 
lt sue 

«Avevo chiesto di rinviare la de 
cisione per fusjare ogni possibile 
ombra riguardo la coincidenza tra i 
nomi emersi in questi giorni sulla 
stampa e quelli proposti e per vali. 
tare eventuali alternative - detterà 
poi Marchini in un comunicato 
spiegando la sua posizione - ma 
di fronte alla decisione della mag­
gioranza di procedere comunque 
non ho avuto altra scelta che quel 
la di votare contro» Sono passate 
24 ore dall ini7io della riunione La 
Rai della Seconda Repubblica e 
fatta 

Franco 
Iseppi 

Sergio 
Zavoli 

Produttore televisivo, osservatore 
ed esperto degli apparati di 
comunicazione di massa. Il nuovo 
direttore di Raldue, Franco Iseppi 
dall'ottobre 1993 era direttore del 
coordinamento palinsesto 
ottimizzazione risorse tv. È stato 
redattore de «Il lavoro 
dell'Informazione», ha collaborato 
a «Ikon» e a «Media. Cultura & 
society» e «Progetto». Ha 
partecipato a ricerche e progetti 
dell'Istituto Gemelli e della 
Biennale di Venezia. Ha preso 
parte, predisponendo saggi e 
documenti, a ricerche collettive 
sulla tv. Tra I programmi tv si 
segnalano molti cicli di «Sapere» e 
•Film dossier-. Ha prodotto tutti I 
programmi di Biagl degli ultimi 
anni. 

Sergio Zavoli (Raltre): giornalista, 
scrittore ed esperto di 
comunicazione, è nato a Ravenna 
nel '23. A 24 anni entra In Rai. Nel 
'67 diventa condirettore del t g per I 
servizi speciali: dirige «Tv7» e «AZ» e 
presenta II «Processo alla tappa» 
sul Giro d'Italia. Con la riforma 
Zavoli diventa direttore del Grt-
Neil'SO diventa presidente della 
Rai Ano all'86. Dal '90 è presidente 
della nuova tv di San Marino. 
Autore di decine di saggi, Zavoli ha 
vinto due «Prtx Italia» un premio 
«Saint Vincent-, Il «Premio 
giornalista dell'anno» per «La notte 
della Repubblica». Dal luglio del 
'93 Zavoli e stato direttore del «Il 
Mattino» fino a pochi giorni fa. 

La Roma di Falcao, Conti 
e Pruzzo vince lo scudetto. 

Platini all'esordio nella Juve 
è capocannoniere. 

Campionato di calcio 1982/83: 
lunedì 19 settembre l'album Panini. 

1961-1994:33 anni di figurine Panini con l'Unità. 


